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Psi, verso dove? 
OMARDO CHIAROMONTE 

D ell'Assemblea nazionale del Psi, svoltasi in 
questi giorni a Milano, la stampa ha colto 
soprattutto II tono aggressivo (e gli Insulti) 
che Claudio Martelli ha usato nella sua rela-

• " » • » • rione Insulti erga omnes, ma particolar
mente calcati verso I laici (o laicisti), e ovviamente 
verso I comunisti Questi Insulti ci sono, e restano a 
caratterlnare (ci dispiace dirlo) un modo di fare politi
ca, Anche Craxl non è stato da meno del suo vicese
gretario, pur usando, a volle, un linguaggio in apparen
ta più distaccato, e pur cercando di coltivare al massi
mo una sua Immagine di «statista», e di uomo responsa
bile, E tuttavia sembra a me che la sostanza politica 
dell'Assemblea di Milano vada ricercala in altra dire
zione 

Non Intendiamo quindi seguire Martelli (e nemmeno 
Craxl) sulla via della ritorsione polemica Avremmo 
mille motivi per farlo Molte delle cose dette nei nostri 
confronti sono Ingiuste, non vere, del tutto gratuite 
alcune lorzano, addirittura in modo ridicolo, nostre 
prese di posizione e atteggiamenti politici Questo non 
serve a nessuno e, soprattutto, la via della sola ritorsio
ne non ci aluterebbe a capire come stanno le cose, e 
quale sia oggi la reale situazione del Psi e del suo 
gruppo dirigente 

SI è voluta ostentare, a Milano, da parte soprattutto 
di Craxl, una grande sicurezza politica SI è voluta ac
creditare, sempre più, l'Immagine di un parlilo, certo 
combattivo e (manco aggressivo, ma tranquillo di sé e 
delle sue sorti politiche Ma è veramente cosi? 

Il segretario del Psi ha affermalo, a chiusura del suo 
discorso: «Slamo un motore che viaggia in terza Fra 
poco Innesteremo la quarta» Benissimo Ma per anda
re dove? e per seguire quale strada? e per ricercare 
quali alleanze e convergenze? Ci corre l'obbligo di 
ricordare a Craxl che si può innestare anche la quinta 
ma Che se non si sa su quale slrada si vuole camminare 
e quale citta si vuole raggiungere il pericolo per l'auti
sta (e per gli altri) può diventare grandissimo 

Veniamo cos) al punto politico centrale Craxl ha 
ripetuto, a Milano, un'affermazione che negli ultimi 
tempi ha più volle fatto «Il socialismo riformista mo
derno,.. a una strada maestra Lungo questa strada 
tenderemo la mano a tutti coloro che ci tenderanno la 
loro,., Slamo interessati a un'azione e a una prospettiva 
di lungo periodo, a un Impegno organico e convinto, e 
In genere lavoreremo per creare un'alleanza riformi-
Man, Cerio, nel frattempo, c'è una congiuntura politico-
parlamentare che e quella derivata dalle elezioni del 14 
giugno, c'è l'obbligo di assicurare un governo al paese, 
e eh la necessità, per II Psi, di farsi spazio, e di rafforza
re ed estendere le sue posizioni nella parie «centrale» 
dell'elettorato e della società Da qui l'assillo, che sem
bra prevalere negli orientamenti tattici del gruppo diri
gente socialista, di acquisire consensi di settori «mode
rati' e conservatori, anche attraverso un'acutizzazione 
del rapporti con altre forze adella sinistra, non soltanto 
con II Pel ma altresì con quell'area laico-democratica 
la cut costruzione era sembrala, fino a poco tempo fa, 
primaria nelle loro Intenzioni 

C 'è un riflesso evidente sul plano programma
tico. L'esemplo più clamoroso e dato dalla 
politica economica e dalla legge finanziarla. 
Certo, ha ragione Craxl quando dice che le 

mmmm questioni deldissesto delia finanza, del defi
cit di bilancio, del debito pubblico non sono tali da 
poter essere risolte nel giro di 2-3 anni. Ma nessuno 
può seriamente affermare che siano state affrontate dal 
governo Craxl, e oggi dal governo Coria-Amato, in 
modo giusto, e soprattutto con una visione riformisti
ca, Dove stanno gli accenni di una politica che possa 
rendere possibile, sia pure per il futuro, la costruzione 
di un'«alleama riformistica»? 

Qui sta. a nostro parere, la questione di fondo -
Irrisolta - della politica attuale del Psi Una strada, che 
tenda a creare le occasioni, programmatiche e politi
che, per trovare quelle mani da stringere per una politi
ca di riforme, viene esplicitamente esclusa e scartata 
anche nel campo delle riforme istituzionali dove viene 
posta soltanto la Questione della riforma non del Parla
mento ma del suol regolamenti, come fatto da pattuire, 
però, nell'ambito dell attuale maggioranza Non è con 
le frasi ad effetto, e tantomeno con gli Insulti, che 
questo problema politico può essere risolto. Le scelte 
attuali del Psi possono solo contribuire a scavare un 
solco profondo nel corpo della sinistra, ad aizzare ri
sentimenti e settarismi reciproci e provocare cosi gua
sti Irreparabili Né so se, alla lunga, ci potrà essere un 
qualche giovamento per il Psi, la cui politica mi ostino 
a ritenere non dettata soltanto da volontà di potere 
C'è bisogno, invece, di Indicazioni nuove e coraggiose 
di lutte le forze della sinistra per affrontare I problemi 
Inediti che ci stanno di fronte in Italia e in Europa, e 
anche per sfruttare le possibilità che possono aprirsi in 
relazione al grandi fatti positivi, e anch essi del tutto 
nuovi, nel rapporti Internazionali 

.La rifondazione della Cgil, 
la critica ai gruppi dirigenti, 
i Cobas: un'intervista con Bruno Trentin 

«L'impiego pubblico 
non è un vitalizio» 
§ • Caro Trentin, c'è una 
contestazione del grappo di
rigente della Cgtl? 

No, la cosa non sta In questi 
termini È in atto una rifles
sione In tutta I organizzazio
ne sui prezzi che si rischiano 
di pagare quando si offusca
no gli obiettivi che la Cgil in 
quanto tale vuole persegui
re 

C'è chi ha notato l'assenza 
qui di alcuni dirigenti.., 

Non facciamo della crimi
nologia Qui non siamo sulla 
piazza Rossa di Mosca e 
non si può fare ogni volta 
l'elenco dei dirigenti pre
senti sul palco 

È l i discussione, come si è 
scritto, Il ruolo di Plzzlna-
to? 

Ripeto, c'è una critica radi-
callzzala al gruppo dirigente 
nel suo complesso, non alla 
persona di Pizztnato 

Avevate parlato di rifon-
dazione. Vale ancora? 

La rifondazione non è In di
scussione Certo, se non si 
approda ad elementi con
creti, se non si passa dagli 
slogan ai fatti, essa rischia di 
risultare un boomerang per 
Il gruppo dirìgente II rischio 
è di fare dei proclami molto 
più ambiziosi di quanto que
sto gruppo dingente sia ef
fettivamente capace di rea
lizzare Era molto più facile 
rifondare il sindacato quan
do c'era un grande movi
mento di massa In piedi 
Ora la situazione è molto 
più difficile. Abbiamo alle 
spalle un duro riflusso, diffi
coltà nel rapporti unitari 
Tutto quésto si somma cor» • 
fenomeni giganteschi, cultu
rali e politici, con la crisi d'i
dentità della sinistra, con la 
crisi di molti militanti che 
non fanno di un piccolo au
mento contrattuale una ra
gione di vita Costoro non si 
sono mal sentiti semplici 
operatori sindacali La loro 
militanza sindacale è stata 
una scelta di vita che ora è 
rimessa In discussione da 
una serie di trasformazioni, 
dall'offuscarsl di tante pro
spettive. Tutto questo rende 
ancora più difficile un pro
getto di rlfondazione che 
non può essere volontaristi
co, affidalo al solo gruppo 
dirigente Ha bisogno di 
coinvolgere l'insieme del
l'organizzazione e di tradur
si in fatti concreti 

Quali, ad esemplo? 

Uno di questi è la ricostru
zione dei consigli del dele
gati. Le parole dette qui a 
Viareggio dal segretario del
la Cisl Marini possono aiuta
re C'è un punto peto sul 
quale nmaniamo ancora in 
«surplace» Riguarda il rap
porto con le forze che stan
no fuori dalla cittadella del 
lavoro a tempo pieno Pen
so al giovani agli stagionali, 
ai precari Penso alle donne 
E impossibile ipotizzare il 
sindacato come una Fede
razione «ii movimenti, di as-

La faticosa rifondazione della Cgil, il tema c h e fa 
da s fondo all'assemblea nazionale dei delegati in 
corso a Viareggio, passa anche attraverso un rin
novamento del m o d o di fare il s indacato nel pub
blico impiego, grembo fecondo dei «Cobas». E qui 
bisogna introdurre lo statuto dei lavoratori, il ricor
s o ai licenziamenti in determinate circostanze. In
tervista a Bruno Trentin. 

BRUNO UGOLINI 

sociazloni diverse Sono sta
ti mossi, in questo senso, so
lo I primi passi, ma poi ci si è 
scontrati con resistenze 

Quelle degli apparati? 
La burocratizzazione non è 
una escrescenza estranea, 
diventa un approdo naturale 
quando i militanti perdono 
una ragione di impegno C e 
chi reagisce con l'arrocca
mento, conservatore e bu
rocratico, con la sfiducia in 
quel che di nuovo si può co
struire E ci sono le crisi esi
stenziali, le dimissioni, l'ab
bandono silenzioso o in for
me più clamorose C e chi 
invoca il passato, il come 
eravamo Quando un movi
mento di donne vuol farsi 
valere fuori dalle Istanze sta
tutarie finisce con il rompe
re le scatole con richieste 
che suonano iconoclaste e 
così suona come un dato di 
fastidio e di scandalo la pre 
senza dei giovani, con i «co
mitati per il lavoro» E sicco
me sono esperienze fragili è 

facile tagliarsi subito le gam
be 

Che cosa rappresentano I 
Cobas? 

Viviamo una fase in cui è 
difficile rendere protagoni
sti milioni di lavoratori li ri
schio è che questo protago
nismo venga assunto da fa
sce garantite in chiave cor
porativa e settoriale I Cobas 
sono una risposta a questo 
malessere e proprio nei set
tori dove il posto di lavoro è 
garantito a vita, dove non 
e è la minaccia del licenzia
mento 

Il sindacato ha qualche 
colpa? 

SI Ad esempio quando i 
contratti vengono rinnovati 
senza uno sforzo ossessivo 
di far partecipare ia gente I 
problemi, nelle ferrovie, 
non sono stati affrontati in 
maniera pertinente Penso 
all'organizzazione del lavo
ro, ai turni, alla forfetizza-
zione dello straordinario, ai 

riposi compensativi C è 
motivojjer un malcontento 
reale E stata data ad una 
categoria la sensazione di 
essere ignorata nelle sue 
condizioni specifiche Ora 
però la protesta dei macchi
nisti sta determinando la 
rottura con gli altri ferrovie
ri Adottano forme di lotta 
che portano acqua al muli-
nodi una legge sugli sciope
ri E una forma di categona-
lismo esasperato che teoriz
za la rottura della solidarie
tà 

Marini ha Invitato I mac
chinisti a lavorare me
glio... 

Non partecipo a questo tipo 
di discorsi Nel caso biso
gnerebbe estenderli ad altre 
realtà che nel passato han
no trovato Marini più bene
volo Penso alle poste e ad 
altri servizi pubblici dove 
esistono problemi enormi di 
disfunzione, di passività di 
gestione, di diffusi corpora
tivismi spesso avallati dallo 
stesso sindacalismo confe
derale La risposta ai Cobas 
non può essere- lavorate di 
più e quindi avrete più soldi 

Che cosa dovrebbero fare I 
macchinisti? 

Per vincere debbono ricol
legarsi, sia pure in un rap
porto critico, con gli altn la
voratori Ora la loro protesta 
sembra rivolta più contro gli 
altri ferrovieri che contro 
l'Ente delle ferrovie Non a 
caso circola qua e là una 
battuta che lascia intendere 
come riducendo drastica
mente l'occupazione in altri 
settori delle Fs si trovereb-

Hai parlato di posto di la
voro garantito. La Cgil da 
tempo ha avanzato propo
ste diverse. E cosi? 

È utile introdurre elementi 
di privatizzazione nel rap
porto di lavoro del pubblico 
impiego Va Introdotto da 
un lato lo Statuto dei lavora
tori e dall'altro va superato, 
appunto, il diritto all'impie
go a vita 

Vuol dire anche possibile 
ricorso al licenziamenti? 

In determinate circostanze, 
sì 

C'è un modo particolare 
anche di Intendere la mili
tanza sindacale In questi 
settori? Passa anche ìli qui 
un discorso di rifondano
ne? 

Esistono differenze scanda
lose di trattamento per diri
genti sindacali distaccati 
Mentre abbiamo scarse pos
sibilità di contrattare i di
stacchi temporanei a carico 
del sindacato, abbiamo 
molte realtà di distacchi re-
tnbuiti a vita che non solo 
sfuggono alla contrattazio
ne, ma garantiscono la car
riera Esistono sindacalisti 
che hanno trascorso solo 
qualche mese nella loro am
ministrazione di origine e 
che alla fine si ritrovano di
rettori generali. 

«L'adesione della Fgci 
all'Intemazionale socialista 
è una decisione sbagliata» 

ARMANDO COSSUTTA 

L a Fgci è autonoma ed io non in
tendo allatto contestare il suo 
diritto a decidere autonoma-
mente di aderire ali Internazio-

"•̂ "™" naie socialista Autonomia per 
autonomia, penso che la Fgci non conteste
rà ai comunisti di esprimere la loro opinione 
su quella decisione Per quanto mi nguarda 
ritengo che si tratti di una decisione sbaglia
ta il bisogno di unità, la necessità dell'unità 
non si risolvono nella contusione dei ruoli 
L'Intemazionale socialista è un'organizza
zione mondiale (e non soltanto europea) di 
socialisti e di socialdemocratici perché de
vono entrarci I comunisti? L Intemazionale 
socialista è un'organizzazione di parte, net
tamente caratterizzala sul piano politico e 
Ideologico Con essa è giusto ed utile stabili
re un rapporto di collaborazione ma non di 
confluenza Si accetta di fatto e si sottolinea 
una sorta di subordinazione a socialisti e 
socialdemocratici 

Era da attendersi che il Pei criticasse o 
perlomeno prendesse le distanze dalla deci
sione delta Fgci Ed invece si legge oggi la 
dichiarazione di Giorgio Napolitano che 
plaude (a nome del Pei?) all'iniziativa, giudi
candola in perfetta sintonia con i deliberati 

del Congresso comunista di Firenze, circa il 
ruolo del Pei come parte «integrante» della 
sinistra europea Si comprende sempre me
glio perché si sia insistito tanto per respinge
re la richiesta di usare nelle tesi congressuali 
qualche altro aggettivo diverso da «Integran
te», per esprimere egualmente il concetto 
ma senza creare equivoci per esempio, ag
gettivi come «essenziale», «fondamentale», 
«precipua», «consapevole», ecc. ecc. Si è vo
luto invece a tutti I costi quell'aggettivo «in
tegrante», perché c'era chi aveva In mente 
un adesione anche organizzativa, davvero 
integrante, appunto II segretario del partito, 
in una recente riunione del Comitato centra
le, ha escluso interpretazioni di questo tipo 

Ma ora c'è la decisione «organizzativa» 
della Faci e c'è il plauso di Napolitano Chie
do qua) è dunque la linea del Pei? Sarà bene 
tornarne a discutere Per la venta si dovreb
be avere ben altro da discutere e soprattutto 
da fare la lotta per la pace, l'azione contro 
la legge flnanziana, la campagna per I refe
rendum. Ma il fatto è accaduto adesso ed è 
adesso che se ne dovrà parlare, In tulle le 
sezioni ed in tutte le istanze comuniste Non 
se ne può fare a meno, perché è in gioco 
anche la natura, l'identità, l'avvenire dei Par
tito comunista 

«E' un atto in armonia 
con gli orientamenti del Pei» 

L'adesione della Fgci al-
I Internazionale giovani
le socialista è cosi com
mentata in una nota del
l'ufficio stampa del Pel 

L a Fgci ha 
chiesto e ot
tenuto in 
questi giorni 

• ^ • n ^ _ di usufruire 
dello status di "partner con
sultivo" presso la Yusi 
(Unione internazionale del
la gioventù socialista). 

«Considerando le parti
colarità delle organizzazio
ni internazionali giovanili 
(la Fgci è anche membro ef
fettivo della Fm|d, la Fede

razione mondiale della gio
ventù democratica) la deci
sione della Fgci - a giudizio 
della segreteria del Pei -
non solo è un atto che rien
tra a pieno nell'esercizio di 
una autonomia da tempo 
acquisita, ma é in armonia 
con sii orientamenti gene
rali del Pel 

«Quanto ai rapporti del 
Pei con l'Intemazionale so
cialista, e con I partiti che 
ad essa aderiscono, la prati
ca attuale e l'Intento per il 
futuro è di dare ad essi im
pulso e sviluppo crescenti, 
sul terreno polìtico, cultura
le e programmatico senza 
formalizzazioni organizzati
ve Il tutto in assoluta coe

renza con le decisioni con
gressuali e con quanto riba
dito In numerose occasioni 
successive circa il più am
pio e autonomo sviluppo 
delle relazioni e della azio
ne del Pei sul plano Intema
zionale. Su tale linea II Pel, 
in quanto parte Integrante 
della sinistra europea, ha 
messo in atto già da tempo 
e ha l'intenzione di intensili-
care scambi, confronti e 
collaborazioni con parliti e 
forze di sinistra del conti
nente, comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, e anche 
di altra Ispirazione e orien
tamento» 

«Siamo giovani comunisti 
e giovani europei» 

' PIETRO 
T ^ T " on può esservi alcun equivoco 
l ^ k I sul latto che la Fgci - con una 
I ^ 1 scelta autonoma e unanime - è 

«•fc ^ diventata «partner consultivo» 
*^"^ — • della lusj, Internazionale dei gio
vani socialisti e socialdemocratici Siamo 
giovani comunisti italiani, ed intendiamo ri
manerlo E in quanto tali - concreta forza di 
cambiamento della società - siamo giovani 
europei e cioè la generazione che o costuri-
rà in Europa le nsposte ai propn problemi 
(disoccupazione, sfruttamento, rischio nu
cleare, spese militan, distruzione dell'am
biente, Interrogativi sugli usi della scienza, 
ecc ) oppure nschierà nuove discriminazio
ni e nuovi domini 

Perciò operiamo per dare sempre più vo
ce e forza alla sinistra giovanile europea 
una convergenza, e un disegno comune di 
quelle forze che criticano e cambiano le 
società capitalistiche 

Nella quasi totalità delle forze europee 
che aderiscono alla lusf e in tutte quelle del 
Terzo mondo queste ragioni di critica e di 
trasformazione sociale (persino, caro Cos-
sutta, di lotta ali'impenaìismo dell'ammini
strazione Reagan In Amenca Latina) sono 
ben presenti Nella Fgsi, certo, ben di meno 
E forse sta qui la vera ragione dell'uscita del 
rappresentante della Tgsi dal «bureau» della 
lusj E tuttavia siamo «partners» e non mem-
bn effettivi propno perchè se vi (ossero an
cora vecchi residui ideologici non vorrem
mo in alcun modo confonderci con essi 

Il compagno Cossutta non può tacere il 
fatto che la Feci e e intende nmanere mem
bro pieno della Fmjd e del suo «bureau», di 
cui fanno parie tante organizzazioni comu
niste e tante organizzazioni non comuniste 
Anche li abbiamo condotto e conduciamo 
una battaglia nell'autonomie) delle nostre 
posizioni di giovani comunisti italiani E que
sta battaglia - da quando Gorbaciov sta con-

rauNA 
ducendo la sua lotta per le informe radicali» 
- ha già dato notevoli risultati E non si può 
nascondere Inoltre che il contesto giovanile 
intemazionale è ben diverso da quello adul
to. 

Quindi non nnunclamo in nessun modo 
alla nostra autonomiapolitlca e culturale 
anzi, in quest'Europa e in questo mondo, la 
valorizziamo Insieme alle altre forze di criti
ca e di cambiamento della società 

Non spetta a me dire se questa nostra 
politica sia nello spirito del congresso di 
Firenze 

Non vorrei però che dietro alla reiterata 
polemica sull'essere «parte Integrante» della 
sinistra europea ci fosse ancora l'idea di un 
«movimento comunista intemazionale» 
Nelle parole di Cossutta questo concetto -
dal Pel abbandonato ormai da molto tempo 
- traspare 

Nonio condivido in alcun modo Né con
divido l'idea - se vi fosse - secondo cui 
dovremmo far parte di un «movimento so
cialista intemazionale» Il tempo del blocchi 
e delle contrapposizioni ideologiche è Imi
to C'è bisogno davvero di una terza fase, 
nella storia del movimento operaio euro
peo che si ponga l'obiettivo dì trasformare, 
nel pieno displegamento della democrazia 
politica, le società capitalistiche e di costrui
re un socialismo europeo 

Quanto alla lotta davvero a questa Fgci -
che proprio in questi giorni sta preparando 
la manlestazione nazionale del 17 a Roma 
sul Golfo - non si può nmproverare di non 
costruire movimenti e Iniziative di massa. 

Eccoci quindi, In quest'Europa, giovani 
comunisti italiani per realizzare su questo 
terreno una linea che in Ennco Berlinguer -
e nella sua lotta contro ogni nnuncia alcam-
biamenìo della società e contro ogni settan-
smo massimalistico - trovò sul terreno inter
nazionale uno straordinario e indimenticato 
interprete 
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• B Sono due venerdì che 
sto alla tv fino alla fine della 
trasmissione di Zavoli Un 
prodotto di grande intelligen
za ritmo incalzante senza di
vagazioni scelta coraggiosa 
di temi (ho sentito giovani 
profondamente interessati e 
coinvolti forse il bisogno 
maggiore oggi è proprio 
quello di far emergere quel 
che possiamo definire la parte 
più umana dell uomo, li senso 
della vita, degli affetti della 
morte), quantità e qualità di 
fatti professionalità, testimo 
manze (se ne potrebbe avver
tire un impressione dispersi
va, ma la realta delia società 
«complessa» è quella difficile 
da capire e tanto in - né Za
voli lo pretende - da ridurre a 
sintesi) 

Sono temi e problemi Ine
sauribili e chi ne tratta con 
sufficienza con I orgogliosa 
sicurezza delle sentenze defi
nitive, rischia la superficialità, 
Il dogmatismo la sclerosi del-
I intelligenza Spero di non 
correre anch lo questo rischio 
se dico che nella trasmissio
ne sul desiderio di morte In

dotto da stati patologici irre
versìbili m è parso di cogliere 
un vuoto specchio anch'esso, 
d altronde, di questa società 
Salvo un accenno di Olmi -
cosi discreto e trepido che 
poteva anche sfuggire - nes
suno ha parlato dell'importan
za decisiva degli altri nel favo
rire, anche senza volerlo, o 
nell'ostacolare It desiderio di 
morte Se ne è parlato solo dai 
punto di vista de) malato il 
quale trova nel non voler esse
re di peso a chi gli sta vicino 
1 alibi ali insopportabilità del 
suo stato e alla volontà di (aria 
finita E si che il film forniva un 
ottimo spunto con quel finale 
aperto non è escluso del tut
to infatti, che il protagonista, 
dopo la decisione «liberante» 
del giudice, accettando di re
stare in ospedale possa an
che liberarsi al contrario, dal 
cercare la morte, trovando in 
se stesso I umiltà di far tesoro 
della solidarietà degli altri (la 
forza del medico I affetto del
la dottoressa, I allegra vitalità 
dell'infermiere), tale da offrire 
ancora un senso all'integra lu
cidità della sud mente Un 
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Uomini e no 
di fronte alla morte 

senso ossia delle relazioni 
umane attive, non soltanto 
passive, nonostante la parali
si 

Invece, di fronte a un ver
detto inesorabile su una per
sona cara, di solito si reagisce 
fuggendo si rinuncia a un rap
porto autentico quasi si anti
cipa la morte o la si rimuove 
Non è questione si badi di 
credenti e no (anzi un certo 
tipo di religione, col rinvio al 
I aldilà, funziona da tranquil
lante). ma forse, come diceva 
Vittorini, di uomini e no Esse
re uomini, e donne, vuol dire, 
mi sembra, vivere la dispera
zione ma tacendo esperienza 
che «è la vita più che la mor
te, a non avere limiti» (la 

splendida conclusione di Gar-
eia Marquez, forse, è stata vis
suta dalla moglie di Olmi) 
Quesla società, così progredi
ta in scienza e potenza pro
duttiva, è diventata relrattana 
ad assumere la morte dell'ai 
tra come una responsabilità 
che sta sulle spalle di ognuno 
Tanto è vero che prevale, per 
il maialo terminale, la delega, 
o lo scaricamento, alle struttu
re ospedaliere 

Il parroco di Penta (Saler
no) ha vietato ai compagni 
della locale sezione del Pei di 
accompagnare con la bandie
ra rossa il feretro di un vec
chio comunista, stimato da 
tutti Manifesto di protesta' in 

precedenti funerali non c'era
no state questioni «non si 
comprende perché tanto ac
canimento quando sono stati 
propno i comunisti ad adope
rarsi dopo il terremoto per 
trovare una degna sistemazio
ne alla chiesa di Penta ed ai 
Santi che altrimenti sarebbero 
ancora sotto le macerie» 

Contromanifesto dei parro
ci della zona solidali col con
fratello, «nbadiscono che a 
norma delle vigenti disposi
zioni degli Organi Superiori 
Ecclesiastici, le Bandiere di 
tutu e singoli I partili non pos
sono partecipare alle Esequie 
della Chiesa cattolica II moti
vo pastorale di tale norma 

non è quello di discriminare o 
di offendere le idee politiche 
del cittadini, bensì di dare alia 
morte il giusto valore e il do
vuto nspetto, terminando con 
essa tutte le militanze politi
che» 

Capisco il risentimento del 
compagni di Penta che mi 
hanno scritto A quel parroci, 
e al loro vescovo, va rivolta 
una domanda, se la militanza 
politica dette senso alla vita, 
fu stimolo a vincere l'egoismo 
e a lavorare disinteressata
mente per gli altri, non crede
te sia degna di rispetto e abbia 
valore, proprio nella morte, 
agli occhi di Dio? Di che avete 
paura? 

La norma è discutibile, dun
que ma se c'è, valga per tutti 
senza eccezioni Mentre il ti
tolo del manifesto - Quali 
bandiere - sembra voler 
suggerire propno 11 contrario 
di quel che è detto nel testo 
ci sono bandiere buone e 
bandiere cattive Allora i com
pagni di Penta stiano bene at
tenti- se (ossero accettate 
bandiere di altro colore, rile

vino la contraddizione fla
grante, facendo intervenire i 
loro parlamentari. 

Gli steccati scompaiono 
nelle calamità: da voi, per il 
terremoto, da noi, a Firenze, 
per l'alluvione, quando sezio
ni comuniste e parrocchie la
vorarono insieme, uniche 
strutture In piedi, a soccorrere 
la gente Finita l'emergenza, 
tornata la normalità, purtrop
po, gli steccati risorgono Co
me se normalità dovesse voler 
dire, per forza, separazione e 
divisione 

DI quanto mal fu madre la 
scomunica del '49 Ne Papa 
né vescovi la ricordano più. 
ma, Introlettata fin nei cromo
somi, essa condiziona ancora 
certi animi ecclesiastici (e lai. 
ci) come se nulla fosse suc
cesso in questi quarant'annl, e 
nella Chiesa e nel Pei Propno 
Ieri mi hanno raccontato che 
un parroco di buona fama, In 
un paese vicino a Firenze, ha 
consigliato (o imposto?) ad 
alcuni immigrati ospitati mes
sa sua di non frequentare le 
Casa del popolo. Ma di che ha 
paura? 
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